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Un impegno organizzativo innegabi
le ed apprezzato ch ha ostenuto 
una propos ta cultw-ale seria; inter
veni qualificati cbe hanno saputo 
offrire spunti di rifle s ione a diversi 
liv Ili; una partecipazìonne significa
tiva, sentita e allam nte motivata. 
In questi tTe elementi si può ria su
mere la valutazione del convegno 
dedicato a «La scuola valclostana 
nell'Europa che cambia» , voluto e 
organizzato dallo Snals della Valle 
d'Aosta il 20 dicembre co o. 
Obiettivo primario degli organizza
tori del onvegno era qu 110 di offri
re indicazioni u altre realtà bilingui 
e plurilingui in Ew-opa, fare emerge
re aspetti significativi della legi la
zione scolastica nazionale e regiona
le e, soprattutto, creare un occasio
ne di incontro - la prima di questo 
genere in Valle d'Aosta - fra peda
gogisti, professori universitari, legi
latori, ricercatori, docenti e politici. 

n convegn è entrato nel vivo con 
l'intervento di Paul Dup nl, d Ila 
Facoltà di Pedagogia di Mons (8) , 
incentrato sull 'analisi di comp r1:a
menU effi caci che la scuola può 
adottare a fronte di gruppi di stu
denti sempr più eter genei, sem
pre meno pr -parati e empre meno 

motivati all 'apprendimento (" L" co
I d la réu sit ers !a création des 
so cles de compétences»). Dagli stu
di pres ntati dal prof. Dupont risulta 
evidente che la ri uscita o il fallimen
to scolas ico 'ono determinati, la 
prima, da un ambiente educativo 
eh facilita l'esplorazione p rsonale 
del dis ente fornendogli gli stru
menti per la ricerca la fonnulazio
ne delle proprie risposte, mentre il 
secondo è il risultato scontato di un 
modello educativo che fornisce ri
sposte preconfezi nate e giudica ciò 
eh gli studenti sanno fare, offrendo 
spesso feedback n gativi. 
Il confro nto OD le realtà europ è 
continuato con !'intervento di Jean 
Pierre Salamin, dir tlore dello 
ORDP, l'Offic de la Recherche et 
de la Documentation P ' dagogique 
di Sion (e H) . il qual ha tracciato 
un quadro dell'articolato sistema 
scola tico del Valle e. E stato ap
pr zzato anche il contributo di Anto
nio Perotti, dire ttore del crEMI di 
Parigi, il Quale ha inc ntrato la pro
pria relazione suil 'in tercuituralilà in 
Wla scuola che sia in grado di ri
spondere al nuovo paesaggio euro
peo plwiculturale che si è venuto a 
creare in e uito a molteplici e sva
riati elementi: all'insediamento di 
larghi gru ppi di popolazi ni immi
grate e al! nuove relazioni sociali 
ch i in taurano fra gruppi profon
darn n diversi; all'infonnazione di 
ampiezza planetaria che i nuovi 
mezzi di comunicazione hanno por
tato n lle nostre case; alla liappari
rione di movimenti nazionalisti e di 
ideologie che ostengono l' intolle
ranza, la xenofobia o il razzi mo; al 
proce so dì realizzazione economi
ca, politica e ociale deI1 'Europa he 
implica la cop rta di un'identità 
culturale europea e che deve saper 
comporre lo sviluppo di movimenti 
regionalisti e locali e il risveglio di 
min rità emi he, nazionali o religio
se. Perotti ba inoltr ricordato la 
pr fonda differenza esi tente fra i 
vari progetti educalivi interculturali 
avviati con serietà in molte scuole 
ma tuttavia destinati a rimanere 
esempi di «inter ullw'alità dolce» a 
fronte del1'interculturalità dura ch 
nella vita quotidiana deve riuscire 
ad offrire Ii poste diversificate a do

mand comuni delle varie compo
n nti della pop \azione. 
Giu eppe Permisi, Docente di legi
slazion scolastica dell 'Univer i à 
La Sapienza di Roma, ha incentrato 
la sua relazione su "Linee generali 
d i tendenza n !la legislazione scola
stica valdostana» sulla neces , ità di 
sviluppare nell'immediato futuro in
terventi ducativi che abbiano un 
reale str tto collegamento con la 
realtà regionale laddove gli inter
venti fin qui realizzati nene cIiv r e 

p rienze regionali italiane sono 
stali molto spesso parcellizzati e li
mitati ad erogazione di fondi piutto
sto che all'organizzazioue globale 
degli interventi educativi. 
Alle componenti della scuola valdo
stana sta ora, secondo Pennisi, il 
compito di cogliere i raccordi fra la 
rifonn a nazionale e la realtà scolasti
ca locale. La riforma scolastica si 
colloca nel più ampio e più comp1es
o ontesto di rinnovamento dei r

vizi pubblici; sn -lIezza ed efficienza 
nella scuola sono raggiu ng ibili s lo 
attraverso una mediazione intelli
gente fra un si tema di organizza
zione centralista e il modello anglo
sassone strettamente coli gato con 
la real à locale . 
Nell 'ambito dell 'ordinanlento statale 
e regionale dovranno essere me 'si 
a pWlto dei provvedimenti di delega 
attraverso i quali la trottura cola
tica sarà in grado di razionalizzare 

le proprie componen ti, erci tare 
l'autonomia didattica attrav rso pro
getti di istituto modulari e definire 
le modalità di aut nomia fi nanziaria 
e le convenzioni con gli enti locali; 
ma il rinnovamento non potrà, in al
cun modo, pre cindere da un effi
ciente e reale coordinamento a vari 
livelli, regionale, nazional ed uro
pe . 
Lingua, montagna e toria autono
mista, come dire l'essenza irrinun
ciabile d U'incUvidualità valdo tana, 
sono stati al centro del contributo di 
Marco Cuaz, Dottore Ricercatore in 
Storia delle Società Europee, il qua
I ha presentato un'anal i i del pro
cesso di costruzion dell'identi
tà valdostana; Wl con tributo , quello 

(voir uiLe de Partic1e page 64) 
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